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“Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una 

mangiatoia” (Luca 2,12) 
 

 
“Gesù è il Giorno 
luminoso che è sorto 
all’orizzonte 
dell’umanità;  
Giorno di luce che 
disperde le tenebre 
della paura;  
Giorno di pace, in cui 
diventa possibile 
incontrarsi,  
dialogare e 
soprattutto 
riconciliarsi;  
Giorno di gioia”  
(Papa Francesco) 
 
 
Ecco Gesù Bambino: è proprio e solo un Bambino. Questo Bambino è luce: 
guardarLo e adorarLo vuol dire fissare in faccia la Verità e scoprire che la 
Verità esiste. È solo un Bambino, ma noi mettiamo in Lui tutta la nostra 
speranza.  
Tace, ma è la Parola.  
È sovrano del mondo, ma l’aspetta la croce.  
È debole e inerme, ma sarà l’unico in grado di sconfiggere la morte.  
Ha bisogno di essere nutrito dal latte di Sua Madre, ma la Sua carne sazierà 
tutta la fame del mondo.  
Davanti a questo Bambino ci mettiamo in ginocchio. Non c’è altro da fare 
e questo basta. Poi Lui parlerà, accarezzerà, consolerà e diventerà il nostro 
inseparabile compagno di viaggio.  
(Don Luigi Galli, La luce che vince le nostre paure) 
 
La Vergine Maria, che accolse i pastori e i Magi a Betlemme, ci aiuti 
a riconoscere questo Bambino. Lasciamoci avvolgere dalla Sua 
gloriosa luce e inginocchiamoci per adorarLo.  
È questa la preghiera per ciascuno di noi. 
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